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premessa

parleremo di agricoltura biologica

si vorrebbe sfatare questo dire:

«l’agricoltura biologica è solo carta» 
(intesa come burocrazia)

si vuole sottolineare con forza che:

oggi, l’agricoltura biologica è, prima 
di tutto (anche del guadagno), 

una scelta di campo necessaria
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da dove arriva

                      l’agricoltura biologica...

1.0 – quella dei pionieri

2.0 – quella del passaggio da nicchia a segmento

3.0 – quella della consapevolezza

Associazione degli agricoltori biologici e biodinamici La Buona Terra



da dove arriva

                      l’agricoltura biologica...

1.0 – quella dei pionieri

Rudolf Steiner e il suo pensiero antroposofico, 
pensiero olistico e spirituale

Hans e Maria Mueller che in Svizzera sviluppano la 
pratica del sistema organico biologico

Eve Balfour e Albert Howard in UK, Jerome Rodale 
in USA pionieri dell’agricoltura biologica
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da dove arriva

                      l’agricoltura biologica...

1.0 – quella dei pionieri

In Italia si comincia con Alfonso Draghetti che scrive 
“Principi di Fisiologia dell’Azienda Agraria” che vede 
il funzionamento dell’azienda basato sui principi della 
biologia

Francesco Garofalo e Ivo Totti, padri della ricerca 
sull’agricoltura biologica
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da dove arriva

                      l’agricoltura biologica...

1.0 – quella dei pionieri

Più recentemente, ma prima dei regolamenti 
europei, in Italia si sviluppa un movimento condotto 
da Gino Girolomoni, storico fondatore di Alce Nero e 
successivamente della cooperativa Montebello, ora 
cooperativa Girolomoni: egli venne avversato da 
tutti, convinti che non ci fosse alternativa 
all’agricoltura chimica della “rivoluzione verde”
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da dove arriva

                      l’agricoltura biologica...

2.0 – quella del passaggio da nicchia a segmento

Tra gli anni 90 e il 2000 l’agricoltura biologica cresce 
grandemente in termini di superficie coltivata e di 
valore di mercato. In tutto il mondo, ma soprattutto in 
Europa, il prodotto biologico diventa un importante 
segmento di mercato
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da dove arriva

                      l’agricoltura biologica...

2.0 – quella del passaggio da nicchia a segmento

Anche in Italia crescono le superfici BIO e le aziende 
che le coltivano: grazie anche agli incentivi, la 
superficie arriva velocemente a superare il milione di 
ettari. Cresce il numero degli operatori. Il consumo di 
prodotti biologici cresce a due cifre.
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da dove arriva

                      l’agricoltura biologica…

3.0 – quella della consapevolezza

Il settore vuole diventare modello agricolo di 
riferimento per dare risposte ad enormi sfide:

- sicurezza alimentare

- mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici

- sviluppo dell’economia ad energia rinnovabile

per questo è una scelta necessaria 
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dove va

                      l’agricoltura biologica…

La Commissione Europea, con le strategie 
Biodiversità 2030 e dal produttore al consumatore, 
ha confermato la volontà di perseguire la strada (in 
salita, visti gli interessi in ballo) della riduzione di 
impatto dell’agricoltura sull’ambiente e del 
miglioramento della salute dei consumatori
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dove va

                      l’agricoltura biologica…

Gli obiettivi sono lungimiranti:

- aumento della superficie BIO almeno al 25%

- riduzione dell’uso e del rischio dei pesticidi del 50%

- riduzione delle perdite di nutrienti del 50%

- riduzione dell’uso dei fertilizzanti del 20%
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i riferimenti
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oggi:

Regolamento CE 834/2007 “linee guida”

Regolamento CE 889/2008 “manuale di istruzione”

dal 1° gennaio 2022:

Regolamento UE 2018/848

Tutti i suoi regolamenti delegati e di esecuzione

(almeno 20 finora) 



normativa
il primo considerando del Reg. UE 2018/848
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La produzione biologica è un sistema globale di gestione
dell’azienda agricola e di produzione alimentare basato
sull’interazione tra le migliori prassi in materia di ambiente e di 
azione per il clima, un alto livello di biodiversità, la salvaguardia delle 
risorse naturali e l’applicazione di criteri rigorosi in materia di 
benessere degli animali e norme rigorose di produzione confacenti alle 
preferenze di un numero crescente di consumatori per prodotti ottenuti con 
sostanze e procedimenti naturali. La produzione biologica esplica pertanto 
una duplice funzione sociale, provvedendo, da un lato, a un mercato 
specifico che risponde alla domanda di prodotti biologici da parte dei 
consumatori e, dall’altro, fornendo al pubblico beni che contribuiscono alla 
tutela dell’ambiente, al benessere degli animali e allo sviluppo
rurale



i punti critici della certificazione
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Tutte le aziende che si vogliono certificare devono 
entrare nel “sistema”, con una sequenza di azioni:
- aggiornamento del fascicolo
- pubblicazione della notifica di attività biologica
- compilazione del piano annuale delle produzioni
- sottoscrizione di un contratto di certificazione
- redazione della relazione tecnica
- compilazione dei registri
- disponibilità ad – almeno – una ispezione all’anno



i punti critici della certificazione
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Ciò significa un costo importante sia in termini di 
esborso di denaro che di tempo impiegato: nella 
maggior parte dei casi – e sempre nelle piccole 
aziende – il titolare deve impegnarsi anche nella 
gestione di questi documenti, utilizzando del tempo 
che toglie alla produzione



il focus di oggi
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Regolamento UE 2018/848

art. 36 - gruppi di operatori
1. Ogni gruppo di operatori:

a) è composto soltanto da membri che sono agricoltori od operatori che producono alghe o animali di acquacoltura e le 
cui attività possono inoltre includere la trasformazione, la preparazione o l’immissione sul mercato di alimenti o mangimi;

b) è costituito soltanto da membri:

i) i cui costi di certificazione individuale rappresentano oltre il 2 % del fatturato o del volume standard di produzione 
biologica di ciascun membro e il cui fatturato annuale di produzione biologica non eccede i 25 000 EUR o il cui volume 
standard di produzione biologica non è superiore a 15 000 EUR l’anno; oppure

ii) ciascuno dei quali ha aziende di massimo:

— 5 ettari,

— 0,5 ettari, nel caso di serre, o

— 15 ettari, esclusivamente nel caso di pascoli permanenti;

c) ha sede in uno Stato membro o in un paese terzo;

d) ha personalità giuridica;

e) è costituito soltanto da membri le cui attività di produzione si svolgono in prossimità geografica le une alle altre;

f) istituisce un sistema di commercializzazione comune dei prodotti ottenuti dal gruppo; e

g) istituisce un sistema per i controlli interni che comprende una serie documentata di attività e procedure di controllo, in 
base alle quali una persona o un organismo identificati sono responsabili di verificare il rispetto del presente regolamento da 
parte di ciascun membro del gruppo.



il focus di oggi
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Regolamento UE 2018/848

art. 36 - gruppi di operatori

2. Le autorità competenti o, se del caso, le autorità di controllo o gli organismi di controllo revocano il certificato di cui 
all’articolo 35 per l’intero gruppo, qualora eventuali carenze riscontrate nella creazione o nel funzionamento del sistema di 
controlli interni di cui al paragrafo 1, in particolare la mancata individuazione o correzione di casi di non conformità a carico di 
singoli membri del gruppo di operatori, compromettano l’integrità dei prodotti biologici e in conversione.

3. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all’articolo 54 che modificano i paragrafi 1 
e 2 del presente articolo tramite l’aggiunta di disposizioni o la modifica di tali disposizioni aggiuntive, in particolare per quanto 
riguarda:

a) le responsabilità dei singoli membri del gruppo di operatori;

b) i criteri atti a determinare la prossimità geografica dei membri del gruppo, come la condivisione di strutture o siti;

c) la creazione e il funzionamento del sistema di controlli interni, compresi l’ambito, il contenuto e la frequenza dei controlli da 
effettuare e i criteri atti a individuare le carenze nella creazione o nel funzionamento del sistema di controlli interni.

4. La Commissione può adottare atti di esecuzione che stabiliscono norme specifiche riguardanti:

a) la composizione e la dimensione di un gruppo di operatori;

b) i documenti e i sistemi di tenuta delle registrazioni, il sistema di tracciabilità interna e l’elenco degli operatori;

c) lo scambio di informazioni tra un gruppo di operatori e l’autorità o le autorità competenti, le autorità di controllo o gli organismi 
di controllo, e tra gli Stati membri e la Commissione.

Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura di esame di cui all’articolo 55, paragrafo 2.



i riferimenti specifici
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Regolamento UE 2018/848 - art. 36

Regolamento delegato - UE 2021/715 

Regolamento delegato - UE 2021/771 

Regolamento di esecuzione - UE 2021/1378 



i riferimenti specifici
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Regolamento delegato - UE 2021/715

- Specifica il significato di “prossimità geografica”
- Specifica come deve essere il sistema di 

controllo interno
- Aggiunge due figure: un gestore del sistema di 

controllo interno e uno o più ispettori
- Specifica le carenze riscontrabili nel sistema di 

controllo interno



Regolamento delegato UE 2021/715
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Il paragrafo 1 (dell’art. 36 Reg UE 2018/848) è così modificato:

la lettera e) è sostituita dalla seguente:

è costituito soltanto da membri le cui attività di produzione o eventuali attività supplementari di cui alla lettera a) si svolgono in 
prossimità geografica le une alle altre nello stesso Stato membro o nello stesso paese terzo;»

alla lettera g), è aggiunto il comma seguente:

Il sistema di controlli interni comprende procedure documentate riguardanti:
- la registrazione dei membri del gruppo;
- le ispezioni interne;
- l’approvazione di nuovi membri di un gruppo esistente o l’approvazione di nuove unità di produzione o di nuove attività dei 
membri esistenti; 
- la formazione degli ispettori del sistema di controlli interni;
- la formazione dei membri del gruppo in merito alle procedure del sistema di controlli interni e ai requisiti previsti dal presente 
regolamento;
- il controllo dei documenti e delle registrazioni;
- le misure in caso di rilevazione di non conformità durante le ispezioni interne, compreso il relativo follow-up;
- la tracciabilità interna
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è aggiunta la seguente lettera h):

h) nomina un gestore e uno o più ispettori del sistema di controlli interni

 Il gestore del sistema di controlli interni:

X - verifica l’ammissibilità di ciascun membro del gruppo per quanto riguarda i criteri di cui alle lettere a), b) ed e);
X - garantisce l’esistenza di un accordo di adesione scritto e firmato tra ciascun membro e il gruppo, in base al quale i membri 
si impegnano a:

-  rispettare le disposizioni del presente regolamento;
-  partecipare al sistema di controlli interni e rispettarne le procedure;
-  consentire l’accesso alle unità di produzione e ai locali ed essere presenti alle ispezioni interne;
-  accettare e attuare le misure in caso di non conformità;
-  informare immediatamente il gestore del sistema di controlli interni in caso di sospetta non conformità; 

X - elabora le procedure del sistema di controlli interni e i documenti e le registrazioni pertinenti;
X - redige l’elenco dei membri del gruppo e lo tiene aggiornato;
X - assegna compiti e responsabilità agli ispettori del sistema di controlli interni;
X - funge da collegamento tra i membri del gruppo e l’autorità competente;
X - verifica annualmente le dichiarazioni di conflitto di interessi degli ispettori del sistema di controlli interni;
X - programma le ispezioni interne e ne garantisce l’adeguata attuazione;
X - garantisce una formazione adeguata per gli ispettori;
X - approva i nuovi membri o le nuove unità di produzione o le nuove attività dei membri esistenti;
X - decide le misure in caso di non conformità in linea con le misure del sistema di controlli interni  e garantisce il follow-up di 
tali misure;
X - decide se appaltare le attività, compresi i compiti degli ispettori del sistema di controlli interni, e firma le pertinenti 
convenzioni o contratti.

Regolamento delegato UE 
2021/715
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L’ispettore del sistema di controlli interni:

X - effettua ispezioni interne dei membri del gruppo secondo il calendario; 
X - redige le relazioni di ispezione interna sulla base di un modello; 
X - al momento della nomina, presenta una dichiarazione di conflitto di interessi scritta e firmata e la aggiorna annualmente;
X - partecipa alle formazioni.

Al paragrafo 2 è aggiunto il comma seguente:

Sono considerate carenze nel sistema di controlli interni almeno le situazioni seguenti:
X - produzione, trasformazione, preparazione o immissione sul mercato di prodotti di membri o unità di produzione oggetto di 
sospensione o di revoca;

X - immissione sul mercato di prodotti per i quali il gestore del sistema di controlli interni ha vietato di fare riferimento alla 
produzione biologica nell’etichettatura o nella pubblicità;

X - aggiunta di nuovi membri all’elenco dei membri o modifica delle attività di membri esistenti senza seguire la procedura di 
approvazione interna;

X - mancata esecuzione dell’ispezione fisica annuale in loco di un membro del gruppo in un determinato anno;

X - omessa indicazione dei membri oggetto di sospensione o di revoca nell’elenco dei membri;

X - gravi divergenze tra i risultati delle ispezioni interne effettuate dagli ispettori del sistema di controlli interni e i controlli ufficiali 
svolti dall’autorità competente o, se del caso, dall’autorità di controllo o dall’organismo di controllo;

X - gravi carenze nell’imposizione di misure appropriate o nell’esecuzione del follow-up necessario in risposta a non conformità 
individuate dagli ispettori del sistema di controlli interni o dall’autorità competente o, se del caso, dall’autorità di controllo o 
dall’organismo di controllo;

X - numero inadeguato o competenze inadeguate degli ispettori del sistema di controlli interni per il tipo, la struttura, la 
dimensione, i prodotti, le attività e il volume della produzione biologica del gruppo.» 

Regolamento delegato UE 
2021/715



i riferimenti specifici

Associazione degli agricoltori biologici e biodinamici La Buona Terra

Regolamento delegato - UE 2021/771

- Specifica la modalità del controllo di tracciabilità e 
del bilancio di massa attraverso la 
documentazione contabile

- Specifica la modalità dei controlli ufficiali sui 
gruppi di operatori
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Regolamento delegato UE 
2021/771

 

Controlli della documentazione contabile
L’ispezione fisica in loco a norma dell’articolo 38, paragrafo 3, del regolamento (UE) 2018/848 comprende un controllo della 

tracciabilità e un controllo del bilancio della massa dell’operatore o del gruppo di operatori effettuato mediante 
verifiche della documentazione contabile.

L’autorità competente o, se del caso, l’autorità di controllo o l’organismo di controllo effettuano il controllo della tracciabilità e 
del bilancio della massa sulla base del modello standard che figura nella documentazione scritta di cui all’articolo 38, 
paragrafo 6, del regolamento (UE) 2018/848.

Ai fini dei controlli della tracciabilità e del bilancio della massa, la selezione dei prodotti, dei gruppi di prodotti e del 
periodo oggetto di verifica è effettuata in base al rischio.

Il controllo della tracciabilità riguarda almeno gli elementi seguenti, giustificati da idonei documenti, tra cui la contabilità di 
magazzino e finanziaria:il nome e l’indirizzo del fornitore e, se diverso da quest’ultimo, del proprietario o del venditore o 
dell’esportatore del prodotto;

il nome e l’indirizzo del destinatario e, se diverso da quest’ultimo, dell’acquirente o dell’importatore dei prodotti;

il certificato del fornitore a norma dell’articolo 35, paragrafo 6, del regolamento (UE) 2018/848;

le informazioni di cui all’allegato III, punto 2.1, primo comma, del regolamento (UE) 2018/848 (sigillatura degli imballaggi);

l’idonea identificazione del lotto.
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Regolamento delegato UE 
2021/771

 
Se pertinente, il controllo del bilancio della massa riguarda almeno gli elementi seguenti, giustificati da idonei documenti, 
tra cui la contabilità di magazzino e finanziaria:la natura e i quantitativi dei prodotti consegnati all’unità e, se del caso, dei 
materiali acquistati e l’uso di tali materiali nonché, se del caso, la composizione dei prodotti;
la natura e i quantitativi dei prodotti immagazzinati in loco;

la natura e i quantitativi dei prodotti che hanno lasciato l’unità dell’operatore o del gruppo di operatori per essere destinati ai 
locali o agli impianti di magazzinaggio del destinatario;

nel caso di operatori che acquistano e vendono i prodotti senza manipolarli fisicamente, la natura e i quantitativi dei prodotti che 
sono stati acquistati e venduti, e i fornitori e, se diversi da questi ultimi, i venditori o gli esportatori e gli acquirenti e, se diversi da 
questi ultimi, i destinatari;

la resa dei prodotti ottenuti, accumulati o raccolti durante l’anno precedente;

la resa effettiva dei prodotti ottenuti, accumulati o raccolti durante l’anno in corso;

il numero e/o il peso nel caso degli animali gestiti durante l’anno in corso e l’anno precedente;

ogni perdita, aumento o riduzione dei quantitativi dei prodotti in qualsiasi fase della produzione, della preparazione e della 
distribuzione;

i prodotti biologici o in conversione venduti sul mercato come non biologici.
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Regolamento delegato UE 
2021/771

Controlli ufficiali sui gruppi di operatori
Al fine di certificare e verificare la conformità di un gruppo di operatori, l’autorità competente o, se del caso, l’autorità di controllo o 

l’organismo di controllo designa ispettori competenti per la valutazione dei sistemi di controlli interni.

Al fine di valutare la creazione, il funzionamento e il mantenimento del sistema di controlli interni di un gruppo di operatori, l’autorità 
competente o, se del caso, l’autorità di controllo o l’organismo di controllo accerta almeno che:le procedure documentate del sistema di 
controlli interni che siano state messe in atto siano conformi ai requisiti stabiliti nel regolamento (UE) 2018/848;

l’elenco dei membri del gruppo di operatori con le informazioni richieste per ciascun membro sia costantemente aggiornato e 
allineato all’ambito di applicazione del certificato;

tutti i membri del gruppo di operatori soddisfino i criteri di cui all’articolo 36, paragrafo 1, lettere a), b) ed e), del regolamento (UE) 
2018/848 per tutta la durata della loro partecipazione al gruppo di operatori; 

il numero, la formazione e la competenza degli ispettori del sistema di controlli interni siano proporzionati e adeguati e gli ispettori 
non presentino conflitti di interessi;
le ispezioni interne di tutti i membri del gruppo di operatori e delle loro attività e unità di produzione o locali, compresi i centri di 
acquisto e di raccolta, siano effettuate almeno una volta all’anno e siano documentate;
i nuovi membri o le nuove unità di produzione e le nuove attività dei membri esistenti, compresi i centri di acquisto e di raccolta, 
siano stati accettati solo previa approvazione da parte del gestore del sistema di controlli interni sulla base della relazione di 
ispezione interna secondo le procedure documentate del sistema di controlli interni messe in atto;
il gestore del sistema di controlli interni adotti misure adeguate in caso di non conformità, compreso il relativo follow-up, secondo 
le procedure documentate del sistema di controlli interni messe in atto;
le notifiche del gestore del sistema di controlli interni all’autorità competente o, se del caso, all’autorità di controllo o all’organismo 
di controllo siano idonee e sufficienti;
la tracciabilità interna di tutti i prodotti e i membri del gruppo di operatori sia garantita dalla stima dei quantitativi e dal controllo 
incrociato delle rese di ciascun membro del gruppo di operatori;
i membri del gruppo di operatori ricevano una formazione adeguata sulle procedure del sistema di controlli interni e sui requisiti 
del regolamento (UE) 2018/848.
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Regolamento delegato UE 
2021/771

L’autorità competente o, se del caso, l’autorità di controllo o l’organismo di controllo applica la valutazione del rischio per 
selezionare il campione dei membri del gruppo di operatori da sottoporre alle nuove ispezioni a norma dell’articolo 38, 
paragrafo 4, lettera d), del regolamento (UE) 2018/848. A tal fine tiene conto almeno del volume e del valore della 
produzione e della valutazione della probabilità di non conformità alle disposizioni del regolamento (UE) 2018/848. Le nuove 
ispezioni sono effettuate fisicamente in loco alla presenza dei membri selezionati.

L’autorità competente o, se del caso, l’autorità di controllo o l’organismo di controllo riserva per il controllo di un gruppo di 
operatori un ragionevole lasso di tempo, proporzionato al tipo, alla struttura, alla dimensione, ai prodotti, alle attività e al 
volume della produzione biologica del gruppo di operatori.

L’autorità competente o, se del caso, l’autorità di controllo o l’organismo di controllo effettua audit in affiancamento al fine di 
verificare la competenza e le conoscenze degli ispettori del sistema di controlli interni.

L’autorità competente o, se del caso, l’autorità di controllo o l’organismo di controllo valuta se vi sia inadempienza del sistema di 
controlli interni sulla base del numero di non conformità non rilevate dagli ispettori del sistema e dell’esito dell’indagine sulla 
causa e sulla natura delle non conformità.



i riferimenti specifici

Associazione degli agricoltori biologici e biodinamici La Buona Terra

Regolamento di esecuzione - UE 2021/1378

- Specifica come deve essere il “certificato” che gli 
OdC devono rilasciare al gruppo di operatori e 
cosa deve contenere
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Questo Regolamento identifica il contenuto del 
certificato che verrà rilasciato alle aziende o ai 
gruppi di aziende che si adeguano ai Regolamenti 
comunitari per ottenere la certificazione:

Il certificato contiene elementi obbligatori  ed 
elementi specifici

Tra gli elementi obbligatori figura anche l’elenco dei 
membri del gruppo di operatori

Regolamento di esecuzione UE 2021/1378
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All’interno del grande progetto “FiBio – le filiere biologiche:progetto per 
l’analisi della distribuzione del valore, lo studio della certificazione di gruppo, la 
formazione e la tracciabilità”  promosso dal Ministero, il CIHEAM Bari (sede 

italiana del Centre International de Hautes Etudies Agronomiques Méditerranéennes)  con la 
collaborazione  dell’Università Politecnica delle Marche – dipartimento 
di Scienze Agrarie, Alimentari e Ambientali, ha curato “Lo studio di 
impatto e analisi di scenario dell’introduzione della nuova normativa 
sulla certificazione di gruppo in Italia”

Contributi – FiBio 
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Secondo dati ISTAT (del 2010, però…), in Italia circa il 27% della 
aziende agricole biologiche dispone di superficie inferiore a 5 ettari e 
circa il 40% non raggiunge i 25mila euro di fatturato

Le aziende BIO in Italia sono 70mila circa (escludendo preparatori 
esclusivi e importatori – dati Bio in cifre SINAB 2020), perciò – in 
eccessiva teoria – potrebbero partecipare ai gruppi circa 18900 
aziende 
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Secondo dati SINAB (31/12/2019 – Bio in cifre 2020, il compendio del 
2021 non è ancora disponibile), le Regioni italiane esclusivamente di 
montagna hanno questa situazione, in biologico:

 - Valle d’Aosta: 75 produttori con 3296 ha = 43,94 ha media

 - provincia di Trento: 1155 produttori con 6900 ha = 5,97 ha media

 - provincia di Bolzano: 1431 produttori con 11846 ha = 8,28 ha media

 - Liguria: 335 produttori con 4335 ha = 12,94 ha
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Il progetto FiBio è stato elaborato prima della pubblicazione dei 
Regolamenti delegati e di esecuzione. 

Ha individuato, attraverso interviste specifiche a gruppi di operatori 
strutturati (in genere, cooperative), alcune ipotesi di fattibilità della 
certificazione di gruppo basate su una serie di indici, ed ha individuato:

- gruppi pronti

- gruppi con divario competitivo

- gruppi improbabili attivatori

- gruppi ritardatari
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- gruppi pronti: sono quelli già strutturati con attività interne dirette alla  
  certificazione (es: GlobalGap – ISO 22000), che non farebbero fatica  
  ad attivare un gruppo di operatori biologici

- gruppi con divario competitivo: per certi versi simili ai precedenti, ma  
  adottando sistemi policolturali, non vedono grande vantaggio nel         
  gruppo

- gruppi improbabili attivatori: sono i gruppi scarsamente        
  interdipendenti tra aziende, per i quali sarebbero necessari grandi       
  investimenti

- gruppi ritardatari: in questo gruppo vengono identificati i Biodistretti,    
  che potrebbero avere grandi possibilità, ma per i quali non è ancora    
  chiaro il ruolo
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    fonte FiBio 
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Il quadro normativo non è ancora completo: 

mancano eventuali Decreti Ministeriali specifici per i gruppi di operatori 

In ogni caso, visto che sono presenti i Regolamenti 715, 771 e 1378, 
che chiariscono alcuni aspetti della norma, è possibile ipotizzare un 
elenco di bonus-malus

 analisi

     



bonus
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- la possibilità di certificare piccoli produttori in gruppo è senz’altro 
un’opportunità di sviluppo del BIO, vista anche l’esperienza maturata 
in questo ambito nei paesi terzi

- in gruppi grandi e omogenei, questa tipologia di certificazione 
permette una riduzione significativa dei costi, soprattutto se il gruppo è 
già strutturato per altre certificazioni

- la necessità di interagire positivamente tra “pari” non può che 
significare un’evoluzione virtuosa della certificazione: gli operatori sono 
tutti “nella stessa barca”

- il sistema di controllo interno – pur nel rigore della sua applicazione – 
induce l’operatore ad un più alto livello di cooperazione verso il 
risultato  
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- la filiera certificata dall’interno potrebbe sviluppare nel consumatore 
un senso di maggior sicurezza, proprio per l’impegno diretto dei singoli 
operatori del gruppo: necessita operazione di marketing

- ci si potrebbe aspettare un aumento delle superfici in biologico, 
proprio per l’ingresso nella certificazione di operatori che altrimenti non 
si sarebbero certificati

- operatori in gruppo sulla stessa filiera potrebbero organizzare le 
proprie produzioni in funzione del mercato, con vantaggio sulla 
redditività propria e del gruppo

- 
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- la modalità scelta per il “confinamento” dei gruppi riduce la possibilità 
di partecipazione di aziende con caratteristiche differenti, ma con 
necessità di aggregazione

- per i gruppi costituendi, la burocrazia cresce a dismisura: necessita 
organizzare un “sistema” piuttosto complesso e – probabilmente – 
difficile da manovrare

- parallelamente alla burocrazia crescono i costi: necessita pensare a 
gruppi costituiti da parecchi operatori

- gruppi con produzioni eterogenee potrebbero essere in difficoltà a 
partecipare, in quanto vi sarebbero da organizzare più filiere

- non c’è ancora un Decreto Ministeriale che stabilisca altre condizioni
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- abbiamo visto le condizioni vincolanti degli operatori per creare i 
gruppi:

- il vincolo economico è alternativo al vincolo dimensionale? tutti 
devono rispettare i vincoli economici oppure tutti devono rispettare i 
vincoli di superficie? O esiste la possibilità di una sintesi?

- la superficie aziendale massima di 15 ha per i pascoli 
permanenti quanto è vincolante? Se un’azienda avesse 10 ettari di 
pascolo e 5 di seminativo?

- un’azienda che ottempera ai requisiti economici, ma non a quelli 
dimensionali, può far parte del gruppo?

- e viceversa?
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- ha personalità giuridica:

- nuova? Oppure, una cooperativa che ha soci BIO e 
convenzionali, può con i primi costituire un gruppo di operatori senza 
per questo aprire una nuova partita IVA? 

- sembra esserci lo spazio per i Biodistretti, ma all’interno di 
questi, nella norma vi sono entità economiche diverse da quelle 
ammesse a far parte dei gruppi: come non perdere questa 
opportunità?
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- gestione interna della certificazione:

- è prevista una “base ministeriale” su cui possa lavorare il gruppo 
per creare il suo sistema di controllo, in modo che gli OdC non 
chiedano ognuno una cosa diversa? (è una provocazione...)

- considerate le NC già comprese nel decreto specifico, sarà 
necessario integrarle con altre relative ai gruppi di operatori?

- nel caso di NC rilevata dal sistema di controllo interno per uno 
specifico prodotto, che non potrà essere certificato, lo stesso prodotto 
di un altro operatore del gruppo continuerà ad essere certificato?
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Link SINAB per FiBio:

http://www.sinab.it/bionovita/progetto-fibio-disponibili-tre-studi-dedicati-
alla-certificazione-di-gruppo

 

     



grazie a tutti
per l’attenzione
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